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COMUNE DI BRINDISI 
 

SCHEMA DI REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ’ E 
PER IL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
TITOLO I 

NORME GENERALI 
 

ART. 1 
AMBITO E SCOPO DEL REGOLAMENTO 

 
Il presente Regolamento viene emanato ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del D.Lgs n.1993/507, e 
disciplina la effettuazione della pubblicità e delle pubbliche affissioni nell'ambito del territorio 
comunale, soggette rispettivamente al pagamento di una imposta ed alla corresponsione di un 
diritto. 
 

ART. 2 
CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE 

 
Ai fini dell'applicazione delle tariffe della pubblicità e dei diritti relativi al servizio delle pubbliche 
affissioni, si dà atto che il Comune di Brindisi appartiene alla Classe III, ai sensi del D.Lgs. n. 
507/1993. 
 

ART. 3 
CATEGORIE DELLE LOCALITÀ' 

1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, 
limitatamente alle affissioni di carattere commerciale, le località del territorio del Comune di Brindisi 
vengono suddivise in due categorie in relazione alla loro importanza. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
del d.lgs. n. 507/1993, alla categoria speciale è applicabile una maggiorazione fino al 
centocinquanta per cento della tariffa normale. 
2. Le località classificate in categoria speciale sono indicate nell’apposito elenco allegato al pre-
sente atto, di cui costituisce parte integrante. Si procede alla revisione dell’elenco ogniqualvolta sia 
necessario ed opportuno adeguarlo alle mutate condizioni socio-economiche, urbanistiche e com-
merciali della città. Appartengono alla categoria normale tutte le altre località del territorio comu-
nale non comprese nell’elenco anzidetto. 
3. La maggiorazione tariffaria di cui al comma 1, viene stabilita con le delibere della Giunta Co-
munale di approvazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pub-
bliche affissioni. 
4. La superficie complessiva delle località comprese nella categoria speciale non supera il 35 per 
cento di quella del centro abitato, come delimitato ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n. 285/1992; la 
superficie degli impianti per pubbliche affissioni installati in categoria speciale non è superiore alla 
metà di quella complessiva. 
 

ART, 4 
TARIFFE MAGGIORAZIONI E RIDUZIONI 

1. Le tariffe base dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono quelle 
applicate nelle misure stabilite dalla Legge e deliberate dal Comune di Brindisi con atto Giunta 
Comunale, 
2. La tariffa dell’imposta è ridotta alla metà: 
 a) per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non 

abbia scopo di lucro; 
 b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, 

sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate con il patrocinio o la partecipazione 
degli enti pubblici territoriali; 

         c) per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 
beneficenza. 

4. La concessione della riduzione della tariffa di cui al precedente comma lettera b, è 
subordinata alla presentazione di una comunicazione con la quale l'ente pubblico territoriale 
partecipante a patrocinante attesti tale sua qualifica in ordine all'oggetto della iniziativa 
pubblicitaria, 



ART, 5 
ESENZIONI DELL'IMPOSTA 

 
1. Sono esenti dall’imposta: 

a) la pubblicità realizzata all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di 
servizi quando si riferisca all’attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari, ad 
eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali medesimi 
purché siano attinenti all’attività in essi esercitata e non superino, nel loro insieme, la superficie 
complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 
b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza 
nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all’attività svolta, nonché quelli 
riguardanti la localizzazione e l’utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino la 
superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la vendita degli immobili 
sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato; 
c) la pubblicità comunque effettuata all’interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei 
locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione; 
d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se 
esposta su sole facciate esterne delle edicole e nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei 
negozi ove si effettua la vendita; 
e) la pubblicità esposta all’interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere 
inerente all’attività esercitata dall’impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all’esterno 
delle stazioni stesse o lungo l’itinerario di viaggio, per la parte in cui contengano informazioni 
relative alla modalità di effettuazione del servizio; 
f) la pubblicità esposta all’interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi, ad 
eccezione dei battelli di cui all’art.13, del D.Lgs. 507/93. 
g) La pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali; 
h) Le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione delle sedi di comitati, 
associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro; 
i) La pubblicità effettuata mediante proiezioni all’interno di sale cinematografiche in quanto e 
laddove percepibile esclusivamente dai possessori dei titoli d’ingresso;  
j) Le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizioni di legge o 
di regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente 
stabilito, non superino il mezzo metro quadrato di superficie. 
k) L’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di 
beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono.  

 
 

IMPIANTI PER LA PUBBLICITA’ E PER LE AFFISSIONI 
 

ART. 6 
TIPOLOGIA E QUANTITÀ DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 

 
1. Nell'ambito del territorio comunale, la tipologia ammessa degli impianti e dei mezzi pubblicitari è 
la seguente: 

a) Insegna o targa - mezzo pubblicitario posto ad individuare la presenza di una attività 
(commerciale, artigianale, industriale, di servizio od altro), della quale potrà indicare nome o 
ragione sociale, tipo di attività od esercizio, i prodotti od i servizi ad essa connessi; 
b) Cartello - mezzo pubblicitario realizzato su pannello rigido, non deteriorabile, la cui stabilità 
sia garantita da una struttura adeguatamente dimensionata, di tipo mono o bi-facciale; 
c) Manifesto - mezzo pubblicitario prevalentemente realizzato su carta, di dimensione 
modulare (mt. 0,70 x 1,00) semplice o multiplo, da apporre su appositi impianti di supporto di 
tipo bi- facciale, stabilmente infissi al suolo, oppure di tipo monofacciale, come riquadri o 
supporti (prevalentemente metallici, denominati "lamiere") applicati su paramenti o superfici 
murarie; 
d) Locandina - mezzo pubblicitario prevalentemente cartaceo, di dimensioni ridotte rispetto al 
manifesto, da apporre all’interno di esercizi pubblici e commerciali. Se realizzata in materiale 
rigido, può essere posizionata sul terreno; 
e) Volantino - mezzo pubblicitario prevalentemente cartaceo, di dimensioni ridotte (formato A4 
o simili), utilizzato per la trasmissione diffusa tramite appositi incaricati; 
f) Striscione - mezzo pubblicitario mono o bi-facciale, realizzato su supporti non rigidi, 



generalmente in tessuto, avente uno sviluppo prevalentemente orizzontale e formato da uno o 
da più elementi (es. festone di bandierine), posto in attraversamento perpendicolare a vie, 
piazze o luoghi di transito ed ancorato ad appositi supporti di sicurezza, ad una altezza tale da 
non creare intralcio o pericolo per la circolazione e la pubblica incolumità; 
g) Stendardo o Gonfalone - mezzo pubblicitario monofacciale privo di rigidezza, realizzato con 
materiali di qualsiasi natura, a prevalente sviluppo verticale, da ancorare esclusivamente a 
sostegni (es. pali) all'uopo dedicati, senza intralcio o pericolo per la circolazione e la pubblica 
incolumità.  
h) Preinsegna - mezzo pubblicitario costituito da una scritta in caratteri alfanumerici, 
completata da freccia di orientamento ed eventualmente altri simboli o marchi, realizzata su 
manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, 
finalizzata alla pubblicizzazione della sede dove si esercita una determinata attività; 
i) Totem - elemento tridimensionale, vincolato al suolo, finalizzato alla diffusione dei messaggi, 
sociali o commerciali, mediante esposizione diretta di elementi come manifesti o simili; può 
eventualmente essere utilizzato come impianto pubblicitario di servizio, prevedendo funzioni di 
pubblico servizio. 
f) Stele - elemento multifacciale con idonea struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione di 
messaggi a carattere socio culturale, direttamente, senza sovrapposizione di altri elementi 
quali manifesti o simili. 

2. I mezzi pubblicitari di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 1, potranno essere di tipo 
pittorico ed a cromatismo semplice o luminoso e, in quest'ultima ipotesi, detto cromatismo potrà 
essere a luce propria od a luce riflessa da apparecchi all'uopo installati. Inoltre, detti mezzi 
potranno altresì essere realizzati mediante l’impiego di strutture meccaniche o diodi luminosi o 
lampadine o simili che, mediante un controllo elettronico od elettromeccanico, garantiscono la 
variabilità del messaggio pubblicitario o la sua visione in forma intermittente. 
3. Ai fini del presente articolo, sono da ritenersi mezzi pubblicitari anche tutti quei supporti non 
espressamente destinati alla effettuazione di pubblicità ma che contengano comunque messaggi 
pubblicitari, come, a titolo esemplificativo, tende, apparecchi di illuminazione, ombrelloni, 
bacheche, autoveicoli. 
 
 

ART. 7 
RIPARTIZIONE DEGLI IMPIANTI 

 
1. La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni è destinata per il 25% alle 
affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza economica da individuare 
con apposito contrassegno e per il 75% alle affissioni di natura commerciale. 
2. La superficie complessiva degli impianti da attribuire a soggetti privati per l'effettuazione delle 
affissioni dirette non può' superare il 10% della superficie degli impianti pubblici destinati alle 
affissioni di natura commerciale di cui al comma 1. 

 
 

ART. 8 
PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI – CRITERI 

 
1. Il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari prende in esame i vari mezzi pubblicitari e le ri-
spettive caratteristiche, così come descritti al precedente art. 6, e ne individua le possibilità di in-
stallazione e le dimensioni a seconda delle diverse caratteristiche del territorio comunale; 
2. Il piano deve prevedere la distribuzione degli impianti su tutto il territorio comunale con riguardo 
alle esigenze di carattere sociale, alla concentrazione demografica ed economica, nonché alla 
tutela ambientale, paesaggistica, della circolazione e del traffico. 
3. il piano deve comprendere: 

a) gli elaborati grafici sui quali sono riportate le posizioni consentite all’installazione delle 
diverse tipologie dei mezzi pubblicitari sugli spazi pubblici. 
b) le norme tecniche di attuazione. 
c) le norme tecniche per l'installazione dei mezzi pubblicitari sulle aree di proprietà' privata, ivi 
comprese le aree comunali del patrimonio disponibile (a titolo esemplificativo e non esaustivo 
sono citate le pareti di edifici, le stazioni di servizio e le aree di parcheggio); 
d) una dettagliata e motivata relazione illustrativa ed esplicativa dei piano. 

4. Il piano deve essere redatto secondo i criteri di: 



a) totale e puntuale rispetto alla previsioni e delle prescrizioni dei vigenti strumenti urbanistici, 
di tutti i divieti e vincoli di qualsiasi natura imposti da norme generali o da provvedimenti 
amministrativi e delle disposizioni cogenti ed imperative contenute nei codice della strada e nel 
relativi regolamento attuativo; 
b) verifica e proposta motivata sulle possibilità' in deroga alla normativa sui posizionamento 
dei mezzi pubblicitari che rientrano nella previsione di piano. 

 
ART. 9 

GESTIONE DELL’IMPOSTA E DEL SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI 

1. Il servizio per l’accertamento e la riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni, è gestito normalmente in forma diretta dal Comune.  

2. Qualora il Comune lo ritenga più conveniente sotto il profilo economico e funzionale, il servizio 
medesimo può essere affidato in concessione a terzi secondo le disposizioni di cui all’art. 52 
del D.Lgs 15.12.1997 n. 446 e quelle previste dal regolamento generale per la gestione delle 
entrate comunali.  

3. Nel caso di concessione del servizio a terzi, il Concessionario subentra al Comune in tutti i 
diritti e obblighi inerenti la gestione del servizio. 

 
ART. 10 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

Il Concessionario designa un funzionario responsabile, il quale svolge te funzioni ed i poteri di cui 
all'art. 11 del decreto legislativo 15/11/93 n. 507, rappresenta il Comune in sede contenziosa e 
partecipa, qualora necessario al dibattimento processuale. 
 

 
ART. 11 

IMPIANTI PRIVATI PER AFFISSIONI DIRETTE 
 

1. Nei rispetto della tipologia e della quantità degli impianti pubblicitari di cui al precedente art. 7, 
nonché della distribuzione risultante dal piano di cui allo art. 8, comma 2, la Giunta Comunale può 
concedere a privati, mediante svolgimento di specifica gara, la possibilità di collocare sul territorio 
comunale impianti pubblicitari per la affissione diretta di manifesti e simili. 
2. La concessione è disciplinata da una apposita convenzione, nella quale dovranno essere 
precisati il numero e la ubicazione degli impianti da installare, la durata della concessione ed il 
relativo canone annuo dovuto al Comune, nonché tutte le altre condizioni necessarie per un 
corretto rapporto (a titolo esemplificativo: spese, modalità e tempi di installazione, manutenzione, 
responsabilità per eventuali danni, rinnovo e revoca della concessione, e simili). 

 
ART. 12 

PUBBLICITÀ  EFFETTUATA SU SPAZI COMUNALI 
 

1. Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni di proprietà comunale o impianti 
dati in godimento a! Comune, ovvero su beni appartenenti al demanio comunale,la corresponsione 
della relativa imposta non esclude il pagamento di eventuali canoni di affitto o di concessioni, né 
l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. 
2.   Il canone di affitto o di concessione è determinato con deliberazione della Giunta Comunale e 
la relativa richiesta comporta per l'utente l'accettazione della misura del corrispettivo da versare. 
Ne! caso in cui la misura del corrispettivo venga variata, l'utente deve comunicare entro 30 giorni 
l'accettazione del nuovo corrispettivo o rinunziare all'uso del bene comunale, 
3.  L' Amministrazione Comunale stanzierà annualmente, nel bilancio di previsione, una somma 
per la manutenzione degli impianti passati in suo possesso. 

 
ART. 13 

SPAZI PRIVATI PER LE AFFISSIONI 
 

1.  Gli spazi da destinare alle pubbliche affissioni sono individuati nel piano generale degli impianti 
anche su beni privati,previo consenso dei rispettivi proprietari. 
2.   Gli  assiti, gli steccati, le impalcature, i ponti fissi o sospesi, i graticci e i ripari di ogni genere, ivi 



compresi quelli intorno ai cantieri edili, sono in uso esclusivo al servizio comunale affissioni ovvero 
del concessionario del servizio, fatte salve le eventuali esigenze dell’attività di cantiere. Gli spazi ivi 
esistenti sono considerati iscritti alla categoria in cui è stata classificata la località ai fini 
dell'applicazione dell'imposta e del pagamento del diritto. 
3.   Gli  spazi sugli assiti, steccati, impalcature e simili di cui al comma precedente e che il Comune 
si riserva di utilizzare per le affissioni, non sono computabili nel novero della superficie affissativa 
obbligatoria determinata nell’art. 7 del presente regolamento. 
4.   L'uso esclusivo degli spazi di cui ai commi precedenti, non comporta alcun compenso o 
indennità a favore dei proprietari. 
5.   Per l'affissione della pubblicità sugli spazi previsti dal presente articolo si osservano le norme 
del Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione. 

 
ART. 14  

DIVIETI E LIMITAZIONI 
 

1.  La pubblicità sonora, è autorizzata di volta in volta, per tempi e orari limitati nel rispetto delle 
norme del Codice della strada e del relativo Regolamento di attuazione, qualora la richiesta 
riguardi motivi di pubblico interesse, per i quali deve intendersi: 

a) motivi di sicurezza pubblica; 
b) motivi di carattere igienico o sanitario; 
c) manifestazioni politiche, sindacali, religiose, sportive. 

Per le richieste concernenti il punto "c", la pubblicità sonora può essere effettuata solo nel giorno 
della manifestazione. 
2. II lancio di materiale pubblicitario nei luoghi pubblici è vietato. 
3. La pubblicità a mezzo di aeromobili è consentita in occasione di manifestazioni sportive e solo 
nei luoghi, e loro adiacenze, ove si svolgono le stesse. In altre occasioni, e soltanto in casi 
eccezionali, oltre che autorizzata, dovrà’ anche essere disciplinata dall’Amministrazione 
Comunale. 

 
ART. 15 

PUBBLICITÀ' DIFFORME DA LEGGI E REGOLAMENTI 
 

1. Il pagamento dell'imposta comunale sulla pubblicità' si legittima per il solo fatto che la pubblicità' 
stessa venga comunque effettuata, anche se in difformità’ a leggi o regolamenti. 
2. L'avvenuto pagamento dell'imposta non esime l'interessato dall’obbligo di premunirsi di tutti i 
permessi, autorizzazioni o concessioni, relativi all’effettuazione della pubblicità’, qualunque sia la 
manifestazione pubblicitaria. 
3. Il Comune, nell'esercizio della facoltà di controllo, con ordinanza del Sindaco, può’ provvedere in 
qualsiasi momento a far rimuovere il materiale abusivo. 
 

 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ’. 

 
ART, 16  

OGGETTO 
 

L’imposta sulla pubblicità’ si applica alla diffusione di messaggi pubblicitari, attraverso forme di 
comunicazione visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche 
affissioni, effettuate in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile. 
Ai fini dell'imposizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una attività' 
economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare 
l’immagine del soggetto pubblicizzato. 
 

ART. 17  
SOGGETTO PASSIVO 

 
E' tenuto al pagamento dell'imposta sulla pubblicità colui che dispone a qualsiasi titolo del mezzo 
attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. 
E' solidamente obbligato al pagamento dell'imposta colui che produce o vende la merce o fornisce 
i servizi oggetto della pubblicità. 



ART. 18  
MODALITÀ DI APPLICAZIONE 

 
1. L'imposta sulla pubblicità è determinata in base alla superficie della minima figura piana 
geometrica in cui è circoscritto il mezzo pubblicitario, indipendentemente dal numero di messaggi 
in esso contenuti. 
2. Le superfici inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso ai metro quadrato e le 
frazioni di esso, oltre il primo, al mezzo metro quadrato superiore, sono esenti le superna inferiori a 
trecento centimetri quadrati. 
3. Per i mezzi pubblicitari bifacciali l'imposta è calcolata separatamente su ogni singola faccia. 
4. Per il mezzo pubblicitario polifacciale, l’imposta è calcolata in base alla superficie complessiva 
adibita per la pubblicità. 
5. Per il mezzo pubblicitario avente dimensioni volumetriche (ad esempio il globo), l’imposta è 
calcolata in base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico 
nel quale può essere circoscritto il mezzo stesso. 
6. Festoni di bandierine e simili, nonché i mezzi di identico contenuto ovvero riferibili ai medesimo 
soggetto passivo, collocati in connessione tra di loro, si considerano agli effetti del calcolo della 
superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario. 
7. L’iscrizione pubblicitaria costituita da singole lettere, anche se collocate a distanza tra di loro, è 
assoggettata ad imposizione in base alla superficie della figura geometrica entro la quale 
l'iscrizione è  circoscritta per l’intero suo sviluppo. 
8. Le maggiorazioni d'imposta, a qualunque titolo previste, sono cumulabili e devono essere 
applicate alla tariffa di base, le riduzioni non sono cumulabili. 
9. Qualora la pubblicità di cui agli articoli 12 e 13 D.Lgs 507/93, venga effettuata in forma luminosa 
o illuminata la relativa tariffa di imposta e' maggiorata del 100 per cento. 

 
ART. 19  

DICHIARAZIONE 
 

Il soggetto passivo di cui all’art. 17 è tenuto, prima di iniziare la pubblicità, a presentare al Comune 
apposita dichiarazione anche cumulativa, su modello predisposto e messo a disposizione dal 
Comune, nella quale devono essere indicate le caratteristiche, la durata della pubblicità e 
l'ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati. 
In caso di variazione della pubblicità, che comporti la modificazione della superficie esposta o del 
tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova imposizione, deve essere presentata nuova 
dichiarazione, il Comune procede al conguaglio tra l'importo dovuto in seguito alla nuova 
dichiarazione e quello pagato per lo stesso periodo. 
In assenza di variazioni la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, tale pubblicità si 
intende prorogata con il pagamento della relativa imposta effettuato entro il 31 gennaio dell'anno di 
riferimento, sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine. 
Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubblicità di cui agli art. 12, 13 e 
14, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 507/1993, si presume effettuata in ogni caso dal primo gennaio 
dell'anno in cui è stata accertata, per le altre fattispecie la presunzione opera dal primo giorno del 
mese in cui è stato effettuato l’accertamento.  
 

ART. 20  
PAGAMENTO DELL’IMPOSTA 

 
Il pagamento dell'imposta deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di apposito conto 
corrente postale messo a disposizione dal Comune. Il pagamento deve essere effettuato con 
arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per 
eccesso se superiore a detto importo.   
Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all'anno solare l'imposta deve essere corrisposta in unica 
soluzione, per la pubblicità annuale l'imposta può essere corrisposta in rate trimestrali anticipate 
qualora sia d'importo superiore a € 1.549,00. 
 

ART. 21 
 RIMBORSI 

 
Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 



termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 
alla restituzione. L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza. Nonché per la corresponsione dei relativi interessi è istituito un 
apposito capitolo nella parte “Spesa” del bilancio preventivo annuale. 

 
ART. 22 

ACCERTAMENTO D'UFFICIO E RISCOSSIONE COATTIVA DELL’IMPOSTA 
 

Per gli accertamenti d'ufficio e per la riscossione coattiva dell'imposta dovuta e non pagata, si 
applicano le disposizioni della Legge 296/06 art. 1 e quanto disciplinato dal Regolamento delle 
Entrate Tributarie del Comune di Brindisi delibera di C.C. n.6 del 02/03/2009. 
 
 

SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

ART. 23  
OGGETTO 

 
Il servizio delle pubbliche affissioni è di esclusiva competenza comunale, esso è inteso a garantire 
specificatamente l'affissione a cura del Comune, in appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di 
qualunque materiali costituiti. 

ART. 24 
SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI 

 
Il Comune di Brindisi con popolazione al 31.12.2018 di n. 86.843 abitanti, è tenuto all'installazione 
di impianti per la superficie complessiva di almeno mq 1.548 pari a mq. 18 per ogni mille abitanti, 
fatte salve le determinazioni adottate in sede di approvazione del piano generale degli impianti. 
 

ART. 25 
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune, in solido da chi richiede il servizio 
e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto un diritto comprensivo 
eventualmente dell'imposta sulla pubblicità. 
La tariffa del diritto è applicata nelle misure previste dalla legge e con deliberazione comunale. 
Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli, il diritto è maggiorato del 50%. 
Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli, il diritto è maggiorato del 50%; per quelli costituiti 
da più di dodici fogli è maggiorato del 100 per cento. 
Qualora il committente richieda espressamente che l'affissione venga eseguita in determinati spazi 
da lui prescelti, è dovuta una maggiorazione dei 100 per cento dei diritto. 
 

ART. 26 
MODALITA’ DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
Le pubbliche affissioni sono effettuate secondo l’ordine di precedenza risultante dal ricevimento 
della commissione che viene annotata in apposito registro cronologico. 
La durata dell’affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo. Nello stesso giorno, 
su richiesta dei committente, il Comune mette a sua disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate 
con l’indicazione dei quantitativi affissi. 
Il ritardo nell’effettuazioni delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si 
considera caso di forza maggiore. Qualora il ritardo sia superiore a 10 giorni dalla data richiesta, il 
Comune ne dà tempestiva comunicazione per iscritto al committente. 
La mancanza di spazi disponibili viene comunicata al committente per iscritto entro 10 gironi dalla 
richiesta di affissione. 
Nel caso di ritardo nell'effettuazione dell'affissione causato da avverse condizioni atmosferiche o di 
mancanza di spazi disponibili, il committente può annullare la commissione senza alcun onere a 
suo carico, ed il Comune rimborsa le somme versate entro 90 giorni. 
Il committente può annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, in tal caso deve 
comunque corrispondere la metà del diritto dovuto. 



Per le affissioni richieste per lo stesso giorno in cui e stato consegnato il materiale da affiggere o 
entro i due giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero per la fascia 
oraria dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione dei 10% del diritto, con un diritto 
minimo di €  25,00 per ciascuna commissione. 
Nell’ufficio del servizio delle pubbliche affissioni sono esposti, per la pubblica consultazione, le 
tariffe per l'effettuazione del servizio, l’elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con le 
indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle 
commissioni. 
 

 
ART. 27  

RIDUZIONI DEL DIRITTO 
 

La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli Enti Pubblici Territoriali e che non 
rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell’art.21 dei DLgs. 507/93; 
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni e ogni altro ente che non abbia scopo di 
lucro; 
c) per i manifesti relativi ad attività politiche,sindacali e di categoria, culturali sportive, filantropiche 
e religiose da chiunque realizzate,con il patrocinio o la partecipazione degli Enti Pubblici 
Territoriali; 
d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 
beneficenza; 
e) per gli annunci mortuari. 
 

ART. 28  
ESENZIONI DAL DIRITTO 

 
Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni; 

a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, 
esposti nell’ambito del proprio territorio; 
b) i manifesti delle autorità militare relativi alle iscrizioni alle liste di leva, alla chiamata ed ai 
richiami alle armi; 
c) i manifesti dello Stato, delle Regioni e delle Province in materia di tributi; 
d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 
e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il 
parlamento europeo, regionali, amministrative; 
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 
g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 

 
ART. 29 

 PAGAMENTO DEL DIRITTO 
 

Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla 
richiesta dei servizio, con le modalità previste all’art. 20 per il pagamento dell’imposta sulla 
pubblicità. 
 

DISPOSIZIONI COMUNI  
 

ART. 30  
SANZIONI 

 
A) Sanzione tributaria di interessi. 
Si rinvia a quanto disciplinato dal Regolamento delle Entrate Tributarie del Comune di Brindisi 
delibera di C.C. n.6 del 02/03/2009. 
 
B) Sanzioni amministrative 
1. il Comune è tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e 
regolamentari riguardanti l'effettuazione della pubblicità, alle violazioni di dette disposizioni 
conseguono sanzioni amministrative per la cui applicazione si osservano le norme contenute nelle 



sez. I e II del capo I della Legge 24/11/81, n. 689, salvo quanto previsto nei successivi commi.  
2. per le violazioni delle norme regolamentari stabilite dal Comune in esecuzione dal presente 
capo nonché di quelle contenute nei provvedimenti relativi all'installazione degli impianti, si applica 
la sanzione da € 103,00 a € 1032,00 con notificazione agii interessati, entro 150 gg. 
Dall’accertamento, degli estremi delle violazioni riportate in apposito verbale. II Comune dispone 
altresì la rimozione degli impianti pubblicitari abusivi facendone menzione nel suddetto verbale, in 
caso di inottemperanza all'ordine di rimozione entro il termine stabilito, il Comune provvede 
d'ufficio addebitando al responsabile le spese sostenute. 
3. il Comune, o il concessionario del sevizio può effettuare, indipendentemente dalla procedura di 
rimozione degli impianti e dall'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2, l'immediata copertura 
della pubblicità' abusiva, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria, ovvero la rimozione delle 
affissioni abusive, con successiva notifica di apposito avviso secondo le modalità previste dall' art. 
30. 
4. i mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del Sindaco essere 
sequestrati a garanzia del pagamento delle spese di rimozione e di custodia, nonchè dell'imposta 
e dell'ammontare delle relative soprattasse ed interessi, nella medesima ordinanza deve essere 
stabilito un termine entro il quale gli interessati possono chiedere la restituzione del materiale 
sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nell'ordinanza stessa. 
5. i proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti al Comune e destinati o al potenziamento 
e al miglioramento del servizio e dell'impiantistica comunale, nonchè alla redazione ed 
all’aggiornamento del Piano generale degli impianti pubblicitari di cui all’art. 8. 
 

ART. 31 
 RISCOSSIONE 

 
1. Il pagamento dell'imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni deve essere 
effettuato mediante versamento a mezzo di apposito conto corrente postale messo a disposizione 
dal Comune, con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.                                                      
L’attestazione dell'avvenuto pagamento deve essere allegata alla dichiarazione prevista dall'art. 8 
dei DLgs. 507/93 per quanto riguarda la pubblicità ed alla richiesta di cui all'art. 19 del citato 
decreto per quanto riguarda le pubbliche affissioni. 
Per l'effettuazione dei pagamenti sopra descritti, dovrà essere usato il bollettino predisposto dal 
Ministero delle Finanze e dovrà essere indicata la causale del versamento. 
Fino alla predisposizione del modello suddetto, sono validi i versamenti effettuati con i bollettini 
attualmente in dotazione. 
Si applicano integralmente i commi 4, 5, 7, dell’art. 9 del DLgs. 507/93 e successive modificazioni 
e integrazioni. 
2. il pagamento effettuato a mezzo c.c.p. ha decorrenza liberatoria della obbligazione tributaria nel 
momento in cui la somma dovuta è versata. 
3. i termini di prescrizione dei diritti del Comune e del Contribuente in materia di imposta e diritto, 
sono quelli stabiliti dalla legge. 
 

ART. 32  
ENTRATA IN VIGORE 

 
Il presente Regolamento entra in vigore dal 1°gennaio 2019 . 
 

ART. 33 
ABROGAZIONE DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI 

 
Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati il previgente "Regolamento 
Comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche 
affissioni "e relativi allegati. 
 

 
ART. 34  

NORME DI RINVIO 
 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le norme contenute nel D. Lgs. 



n. 507/1993, nel Codice della Strada (D. Lgs. n. 285/1992) e relativo Regolamento di esecuzione 
ed attuazione (D.P.R. n. 495/1992), Regolamento delle Entrate Tributarie del comune di Brindisi 
delibera di C.C. n.6 del 02/03/2009 nonché le altre norme di legge e di regolamento applicabili alla 
materia. 
 
2. Il presente regolamento si intende automaticamente aggiornato con le eventuali successive 
modifiche e/o integrazioni apportate alle precitate normative senza necessità di recepimento delle 
stesse.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


